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GAS – Attività 2017-18 
 

Scheda Attività Formativa 
 
 

 Momento dedicato all'attività: ven 12 gennaio 2018 

 Tema: DA RITORNO DAL CAMPO 

 Scopo dell'attività: rivivere i momenti belli del campo e sentire l’oratorio come casa 

 Durata totale: 1 h 

 

:: DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ :: 
 

INTRODUZIONE   

o durata: 10 min 

o materiale: proiettore 

o suddivisione: insieme biennio e triennio  

o svolgimento:  video del campo  

 

 

DISCUSSIONE  

o durata: ½ ora  

o suddivisione: biennio e triennio 

o svolgimento:  

 - si condivide in cerchio, con chi non è venuto al campo, le attività e il tema affrontato durante il campo 

invernale appena vissuto.  

- si collegano le attività alla tematica centrale dell’anno “casa per molti, madre x tutti”.  

- strettamente al carisma salesiano, proviamo a capire come intendeva per CASA il nostro santo don Bosco. 

- come lui ha sperimentato la casa (Becchi), come lui ha creato la casa per i giovani (oratorio Valdocco), come 

questa casa ha creato altre case ne mondo.  

- la riflessione arriva che anche noi siamo una casa (il nostro oratorio, dove viviamo il campo), dove portiamo e 

viviamo don Bosco, là è casa salesiana.  

 

MORALE / MESSAGGIO DA LASCIARE / SCOPO  

Tanti aggettivi per descrivere il concetto di casa che ci ha lasciato don Bosco. Ma soprattutto la casa per lui era famiglia, 

quel clima di fiducia e di star bene. Ma anche il nostro cuore è casa, luogo sicuro e accogliente per Gesù. Maria 

Ausiliatrice protegge e custodisce sotto il suo manto ognuno di noi e ci unisce alla casa del Padre. Siamo parte attiva del 

sogno di don Bosco, della sua casa. Lui sognava giovani che anche nelle difficoltà terrene alzavano lo sguardo al cielo e lì 

trovavano la forza di proseguire con don Bosco nel pergolato di rose. Parte integrante di quel gregge (casa) trasformato 

da lupi in agnelli e diventati poi pastori. Così ci sogna don Bosco, casa nella sua casa, insieme a, con e per Gesù. E 

anche se oggi può solo proteggerci dall’alto dei cieli celesti, lui vive e opera in noi cose meravigliose rendendo 

straordinario l’ordinario. Sentiamoci fieri di essere il sogno di don Bosco.  


